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BACK TO SCHOOL O
BACK TO STRESS?

INDAGINESETTEMBRE 2025

LA SCUOLA VISTA DA CHI LA VIVE.

Risultati della survey Webboh Lab su 15.000
studenti italiani



Webboh lab è il primo osservatorio
permanente sulla Generazione Z 
Dall'incontro tra Webboh, la community
dove i teenager italiani si raccontano, e
l'Istituto di ricerca Sylla, nasce il primo
Online Research Hub sulla Generazione Z,
punto di osservazione privilegiato su gusti,
interessi e aspettative dei giovani.
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ABOUT WEBBOH LAB



Il questionario “Back to School o Back to Stress?”,
promosso da Webboh Lab , indaga come gli studenti
italiani vivono il ritorno a scuola. Le domande, formulate
con un linguaggio vicino ai ragazzi, esplorano emozioni,
preoccupazioni e aspettative: dal carico di compiti e
verifiche all’ansia da prestazione, dal rapporto con i
professori al sistema di valutazione, fino alla
percezione di quanto la scuola prepari davvero alla vita.
Non mancano spunti creativi, come immaginare una
“fantascuola” con nuove materie utili, né spazi aperti per
esprimersi liberamente, inclusa la possibilità di inviare un
messaggio al Ministro dell’Istruzione. In questo modo il
sondaggio restituisce un quadro autentico del clima
scolastico e delle esigenze più sentite dagli studenti.
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LA SURVEY
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D2. Quando pensi al ritorno a scuola, ti senti…

Ansioso/a 39,2%

Determinato/a ma stressato/a 25,0%

Già stanco/a prima di iniziare 23,8%

Motivato/a e felice 7,4%

Indifferente 4,6%



Pagina 5

D3. Qual è la tua preoccupazione più grande?

Carico di studio/verifiche 48,4%

Ansia da prestazione 18,7%

Ansia sociale 16,1%

Orari e stanchezza 9,0%

Relazioni con i prof 4,5%

Nessuna in particolare 3,3%
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D4. Se potessi scegliere, a che ora dovrebbe iniziare la scuola?

Alle 8.00 (va bene così) 12,3%

Alle 9.00 (meglio un’ora in più) 62,2%

Dopo le 10.00 (si ragiona meglio) 25,5%
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D5. La scuola ti stressa più di…

Un esame del sangue 26,2%

Un appuntamento con qualcuno che ti
piace

26,4%

Un messaggio lasciato in “visualizzato” 26,2%

Nessuno stress, sono zen 11,8%

Un colloquio di lavoro 9,4%



Pagina 8

D6. Ti senti ascoltato/a dagli insegnanti?

Sì, spesso 15,3%

A volte 58,8%

Mai 15,4%

Non ho mai provato a farmi ascoltare 10,4%
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D7. Sistema di voti: che ne pensi?

Dipende troppo dal prof 50,3%

A volte ingiusto o casuale 35,1%

Andrebbe superato 7,6%

Giusto e meritocratico 7,0%
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D8. Ti piacerebbe un sistema senza voti, ma con feedback o
colloqui?

Dipende da come viene fatto 43,7%

Sì, sarebbe più utile 40,5%

No, meglio i numeri 15,8%
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D9. Pensi che la scuola ti prepari davvero alla vita fuori?

No, serve solo a superare verifiche 36,4%

Sì, in parte 35,0%

Non saprei 22,0%

Solo per gestire lo stress 6,7%
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D10. Quali situazioni ti senti meno preparato ad affrontare dopo la scuola?
(Seleziona fino a 2)

Gestire denaro, tasse, contratti 64,8%

Trovare un lavoro/parlare in pubblico 47,2%

Gestire emozioni e rapporti con gli altri 20,1%

Scrivere un CV affascinante 13,3%

Non saprei / mi sento preparato 11,7%
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D11. Quanto contano i prof nel prepararti al futuro?

Molto: mi danno strumenti utili 9,7%

Abbastanza: in alcuni casi sì 52,6%

Poco: restano sui libri 29,7%

Per nulla: ignorano il mondo reale 8,0%
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D12. Se potessi chiedere ai tuoi prof di fare qualcosa per aiutarti ad
affrontare la vita vera, cosa scegliere?

(Risposta multipla, max 2 opzioni)

Parlare di lavoro, carriere, obblighi (CV, colloqui) 44,7%

Parlare delle emozioni, gestione ansia, relazioni 39,8%

Connettere le materie a casi reali (es: matematica
nei conti)

37,2%

Lasciarci fare progetti veri (laboratori, video,
startup)

32,7%

Insegnare a lavorare in gruppo o negoziare idee 17,7%
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D13. I prof dovrebbero essere valutati anche dagli studenti?

Sì, sarebbe giusto 50,1%

Solo in parte, in forma anonima 45,5%

No, non servirebbe 4,5%
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D14. Se potessi creare una Fantascuola, quali materie inseriresti? (Max 3)

Gestione soldi e lavoro 60,9%

Difesa personale 52,2%

Educazione emotiva 44,2%

Educazione sessuale e relazionale 42,4%

Comunicazione e public speaking 26,9%

AI e nuove tecnologie 24,6%

Attualità e media literacy 11,3%

Non cambierei nulla 2,4%
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D15. Quali tra questi aspetti ti pesa di più nella vita scolastica di tutti i giorni?
(Seleziona fino a 3)

Troppe interrogazioni o verifiche nello stesso giorno 58,5%

I compiti sono troppi 49,7%

I professori (atteggiamenti, rigidità, poca empatia) 36,5%

Lo zaino/cartella è troppo pesante 29,8%

Gli orari 23,3%

La classe (clima, relazioni, sentirsi esclusi) 20,6%

I metodi di insegnamento 18,9%

L’intero sistema 17,7%

La struttura fisica (aule, bagni, spazi) 9,8%

I programmi, sono troppo vecchi 8,8%

58,5%
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D16. Ti capita spesso di avere più compiti o verifiche lo stesso giorno in
materie diverse?

Sì, ma solo a volte 50,1%

Sì, quasi ogni settimana 42,4%

No, raramente 6,4%

Mai o quasi mai 1,2%



Pagina 19

D17. Ti sembra che il peso dello zaino sia un problema reale?

Sì, lo zaino è troppo pesante e mi crea
fastidio fisico

49,7%

Sì, lo sento ingombrante ma gestibile 36,4%

No, non mi pesa troppo 11,3%

Non porto quasi nulla, uso solo
tablet/computer/quaderni essenziali

2,6%



Pagina 20

D18. Quanto ti pesano i compiti a casa, in termini di tempo ed energia?

Troppo: mi rubano il pomeriggio o la sera 48,1%

Abbastanza: riesco a gestirli, ma a fatica 42,6%

Poco: riesco a farli senza stress 7,8%

Per niente: ne ho pochi o non li faccio 1,5%
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 D19. A scuola ti capita di vedere o vivere situazioni “brutte” tra studenti?
(es. prese in giro pesanti, minacce, vandalismo, piccoli soprusi tra ragazzi)

Sì, succede spesso e nessuno dice niente 22,4%

A volte vedo cose fastidiose, ma si fa finta
di nulla

22,4%

No, da me l’ambiente è tranquillo 22,1%

Succede, ma qualcuno interviene 20,2%

Non lo so / non ci faccio caso 13,0%
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D20. Se vedi qualcuno più piccolo o più “debole” preso di mira… come ti
comporti?

Intervengo o chiamo qualcuno 40,7%

Cerco di aiutare senza farmi notare 37,8%

Spero solo che non succeda a me 10,9%

Faccio finta di niente, tanto non saprei cosa
fare

8,9%

A volte partecipo anche io, ma solo per
scherzo

1,6%
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D21. Se potessi “smascherare” o cambiare qualcosa nella tua scuola,
da vero detective, cosa sceglieresti?

(Scegli max 2)

Le ingiustizie tra prof e studenti 46,2%

I gruppetti che escludono o prendono in giro 43,4%

Il clima di ansia e pressione 38,6%

Le regole inutili solo per punire 18,2%

Chi fa finta di niente quando vede cose gravi 14,6%

Le chat di classe piene di cattiverie 10,6%

Chi rovina i bagni o vandalizza tutto 10,2%

Nulla, tutto sommato va bene così 2,6%
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Brividi – Mahmood & Blanco
Panico – Lazza/Ghali
Piangi – Luk3
Stressed Out – Twenty One Pilots
Vai! – Alfa
Another Love – Tom Odell
Battito – Fedez
Crudelia – Marracash
Wake Me Up When September
Ends – Green Day
Una tipa come me – Anna Pepe
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D22. Se il tuo ritorno a scuola fosse una canzone, quale sarebbe?
(Risposta aperta – opzionale)

Posizione Canzone

Anxiety – Doechii

Desolée – Anna Pepe

È tutto sbagliato

La Noia – Angelina Mango

Balorda Nostalgia – Olly

100 Messaggi – Lazza

Ultima notte – Ariete

Buon Viaggio – Cesare Cremonini

Vertigine – Elodie

Arrivano i Prof – Rocco Hunt

Posizione Canzone

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20



D23. Vuoi lasciare un messaggio al Ministro dell’Istruzione?
(Risposta aperta – opzionale)

ANSIA E
SALUTE

MENTALE
10.37%
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METODI DI
INSEGNAMENTO

6.53% 

COMPITI E
VERIFICHE

34.71%

RAPPORTO
CON

PROFESSORI
21.25%

SISTEMA
SCOLASTICO

9.97%
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D23. Vuoi lasciare un messaggio al Ministro dell’Istruzione?
(Risposta aperta – opzionale)

Invece di preoccuparsi dei cellulari dovrebbe migliorare le strutture (molte delle quali non in regola) e tutto il sistema istruttivo a partire da corpo docenti e materiale
troppo costoso che puntualmente non viene utilizzato

Penso che sia molto importante prendere provvedimenti per il peso degli zaini magari facendo utilizzare i libri digitali in tutte le scuole così da dover portare a scuola
solo il proprio tablet/computer.Penso anche sia giusto fare più ore di educazione civica soprattutto alle medie perché in fase di sviluppo

Sarebbe bello che la scuola fosse un pensiero di piacere nella testa di uno studente e non solo di dovere e di ansia, io personalmente trovo che molte ingiustizie
accadano tutti i giorni a scuola e che si faccia finta di nulla. Penso che aver levato i telefoni anche alle superiori possa aiutare gli studenti a socializzare di più, però
non è questo il problema principale: ad esempio la maggior parte delle scuole cadono a pezzi (nella mia classe abbiamo un vetro rotto mai riparato con sopra solo
dello scotch) oppure sarebbe meglio pensare al rapporto tra insegnante e studente e stabilire delle regole,lo dico essendo una studentessa che non ha mai dato
problemi,e stando zitta ho anche subito ingiustizie da parte di docenti. Grazie dell’ascolto

Vi sembra normale che ogni giorno migliaia di studenti si suicidino, vadano in depressione, fanno di tutto pur di non tornare a scuola? penso che la risposta sia no
sempre che ve ne freghi qualcosa; io penso che la scuola sia indispensabile ma non quella di oggi a i professori non frega niente di noi frega solo del voto, di finire il
programma, di arrivare a fine anno con almeno 20 voti a persona per materia, ci rendiamo conto che non è normale?! vi rendete conto che gli studenti quindi tutti i
ragazzi durante l’inverno (quindi il periodo scolastico )sono tristi, immotivati, e vanno avanti a caffè per rimanere svegli, invece d’estate sono pieni di energia positiva e
non hanno bisogno 3 caffè al giorno per rimanere attivi? forse perché non sono stressati e perché non dipendono da un voto che gli compromette le giornate; e non
perché sono tutto il giorno sul letto al telefono come voi pensate ma migliaia di ragazzi me compresa si dedicano all’oratorio estivo, si vedono in giro, stanno con i
propri amici all’aria aperta e sono felici non come da settembre a maggio pieni di stress e pesi…. . Sono più che convinta che la scuola in questa maniera faccia solo
del male a noi ragazzi ma concretamente si vede che non vi interessa. Spero che veramente leggiate i nostri pensieri e non ci avete fatto perdere tempo e che
capiate la gravità della cosa. Inoltre mi scuso per l’arroganza e se non sia scritto in italiano perfetto ma non penso cambi qualcosa. grazie e arrivederci

mettete regole inutili che non servono a nulla perché togliere i telefoni non farà avere un clima migliore a scuola ma bensì peggiore perché invece di aiutarci a gestire
la tecnologia decidete di toglierla ma non pensate ad assumere professori bravi e competenti o a sistemare i bagni o il metodo di studio che qua e pensate è difficile
da gestire da ragazzi non ci lasciate il tempo di fare altro o di essere riposati e tranquilli qua noi viviamo di ansia ed è inutile andare a scuola così e in più non date
compiti a casa
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D23. Vuoi lasciare un messaggio al Ministro dell’Istruzione?
(Risposta aperta – opzionale)

"Caro Ministro, noi studenti abbiamo bisogno di scuole sicure, accoglienti e moderne. Passiamo qui gran parte delle nostre giornate, e l’ambiente in cui studiamo fa la
differenza. Investire nell’edilizia scolastica è investire nel nostro futuro. Grazie per ascoltarci!

-non assumere insegnanti ignoranti nei confronti di studenti con disabilità lievi o gravi, dal luogo di provenienza o dalle abitudini giornaliere -necessità di intervento in
casi di violenza o/e bullismo nei confornti di studenti o insegnanti -LA CARTA IGIENICA IN BAGNO (procurazione di beni necessari nell'ambito igenico) -personalizzare
e semplificare il metodo di insegnamento anche per sudenti con difficoltà nell'apprendimento (alcuni insegnanti parlano come dei testi di eminem)- prolungare di un
breve tempo la durata della pausa di ricreazione - acquistare dei nuovi arredamenti scolastici (banchi e sedie) per la sicurezza e benessere dello studente e
dell'insegnante (visto che i soldi li diamo) -l'introduzione delle divise scolastiche per ridurre continui battibecchi nei confronti di chi non può permettersi vestiti di rango
superiore e per donare maggiore ordine all'ordine scolastico

A me la scuola piace tantissimo soprattutto da quando sono alle medie perché vado d'accordo con gli insegnanti e compagni. L'unica cosa che cambierei è preparare
gli alunni alla vita vera per fare un esempio al lavoro, alla gestione del denaro, contratti ecc. E mettere questi argomenti al posto di altri meno utili

A me la scuola piace,mi piace imparare, solo che le verifiche sono troppe e i compiti pure,e poi se vogliono fare così tante verifiche le dovrebbero fare senza voti perché
studiare dovrebbe essere un piacere e invece l’hanno trasformato in ansia pura per la verifica e le domande nella mia testa sono sempre : se mi bocciano,se prendo un
brutto voto ….

A scuola ai ragazzi non dovrebbero insegnare solo la matematica la storia o la geografia,ma anche come comportarsi in certe situazioni,come gestire le emozioni,come
superare certi ostacoli che la vita può metterti davanti,ma anche come trovare lavoro e come esprimere quello che sentiamo dentro di noi senza sentirsi mai giudicati

1. I professori devono avere u massimo di compiti da assegnare perché non riesco neanche più a fare sport. 2 la scuola deve iniziare alle 9 non posso svegliarmi all 5.30 per
arrivare a scuola alle 8 meno 15 dopo che la sera prima sono andata a dormire all'1 perché dovevo finire di studiare.3 non ha senso fare i fighi con le regole contro i telefoni
perché tanto li usiamo lo stesso di nascosto, una eegola più intelligente potrebbe essere che durante le lezioni non si usano obbligatoriamente ma durante la ricreazione non
vedo per quale motivo non si possa usare.
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D23. Vuoi lasciare un messaggio al Ministro dell’Istruzione?
(Risposta aperta – opzionale)

A volte i professori sono troppo duri o basano il giudizio solo su i compiti fatti in classe ecc. Senza realmente prendersi cura degli alunni

A volte penso che lo studio sia tutto nella vita, che senza di esso la nostra vita non può andare avanti, non possiamo avere un lavoro e essere maturi. Da piccola ogni giorno mi svegliavo felice di andare a scuola per la voglia di
imparare sempre più cose e arrivare a realizzare il mio sogno, o almeno alle elementari era così. Ora sono arrivata alle medie e quest'anno dovrò sostenere l'esame, tutti dicono: "tranquilla non ti preoccupare è facile", ma nessuno
può capire la paura di non riuscire a finire l'anno per tutto lo stress, personalmente quest'anno pensavo che l'anno non sarebbe più finito, ogni giorno andavo a dormire oltre l'una di notte per finire i mille compiti che ogni giorno i
professori ci danno, e ora penserà che magari come tutti non mi ero impegnata e non avevo voglia di studiare e per questo avevo finito tardi, ecco non è la verità perché appena uscita da scuola si mangia e poi si iniziano a fare i
compiti e a studiare per le numerose interrogazioni e verifiche che ogni giorno abbiamo, anzi spesso capita che in un giorno ci siano due verifiche e tre interrogazioni, ma non solo per un giorno ma per tutta la settima quindi anche
se decidi di iniziare a studiare prima comunque non ce la fai perché è troppo, e poi noi studenti siamo degli adolescenti quasi tutti fanno degli sport, e lei dirà sì ma c'è lo studente-atleta e invece non sempre perché non si può
prendere alle medie e molte volte non si può prendere, ma non si parla solo di sport si parla anche di conciliare allo studio le uscite tra amici insomma anche a lei sarà capitato da piccolo di uscire con gli amici fare amicizia e
divertirsi ma a volte non si riesce ad uscire di casa. E con questo chiudo ma ci sono ancora mille cose di cui parlare di cui ora non ho il tempo, quindi sì c'è bisogno di un veloce cambiamento nella scuola italiana perché noi studenti
non siamo robot e a volte i ragazzi si suicidano per questo e non mi sembra giusto. Arrivederci spero che ascolterà i messaggi di tutti gli studenti e li metta in pratica.

Abbiamo bisogno di aiuto. L’ansia degli studenti è un problema reale: non siamo la “generazione debole” che ha bisogno che a bisogno che le “venga fortificato il carattere”. La situazione è grave, soprattutto quella della relazione
professori-alunni e non è solo colpa nostra. Mi piacerebbe tanto avere delle materie nel programma scolastico più utili, come un’ora di “dibattito” alla settimana.

Aiuti gli studenti a sentirsi a loro agio nell'ambiente scolastico,la scuola dovrebbe essere un posto dove sentirsi liberi di dire ciò che si vuole,non un posto dove stare male e sentirsi sopraffatti,rimodernizzate il metodo del corpo
docenti;alcuni non sanno né spiegare ne relazionarsi con gli studenti,nelle scuole spesso i professori negano diritti fondamentali come quello di andare in bagno,cosa alquanto vergognosa nel 2025,la scuola italiana avrebbe
bisogno di un po' di modifiche,fs davvero schifo

Avrebbero cambiate le strutture e renderle adeguate all'indirizzo che uno scegli, dovrebbero essere valutati psicologicamente i professori poiché la maggior parte delle volte non sono in
grado di fare lezione decenti a causa di problemi esterni, fare più attività costruttive e sopratutto dare dei limiti di orario ai professori per darci i compiti (per esempio: hanno tempi fino
a mezz'ora dopo la fine delle scuola e non possono dare i compiti durante il finesettimana) poiché tanti prof li danno la sera tardi, durante il finesettimana o la domenica sera perché se
ne dimenticano quindi dare delle scadenze reali da rispettare, non mettere più verifiche o interrogazione nello stesso giorno perché per lo studente è difficile studiare 100 pagine a
materia sopratutto per chi fa sport. Spero veramente che queste richieste vengano prese sul serio grazie
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D23. Vuoi lasciare un messaggio al Ministro dell’Istruzione?
(Risposta aperta – opzionale)

Allora da noi ha scuola ci caricano di compiti e non riesco a godermi neanche 2 minuti di tempo dopo scuola mangio e studio fino alle 23:00 per colpa della scuola ho dovuto rinunciare al mio
sport poi ci caricano di verifiche e interrogazioni ogni giorno ne abbiamo una e preferirei che le valutazioni non siano on numeri perché non è un numero che ti valuta

Allora prima cosa direi che dovreste risistemare tutte le scuole perché non è possibile che cadono tutte a pezzi e nei bagni non ci sono manco gli specchi mentre nelle scuole di tutto il mondo si.
Seconda cosa direi di mettere professori COMPETENTI e non supplenti solo perché un professore è andato via bisogna aspettare 4 mesi finché ne arrivi uno e vorrei che aggiungessero anche
materie già secondo me dalla 1 liceo o 3 media come educazione sessuale e per favore in 2 media mettete ? orientento per le scuole superiori perche a tutta la mia scuola non lo hanno fatto fare.
Terza cosa la scuola mette troppo stress con i compiti e i voti poi anche le verifiche e i professori NON AIUTANO PER NIENTE E NON PROVANO EMPATIA PER NESSUNO ALUNNO O SOLO PER IL
LORO PREFERITO E RARAMENTE SI TROVA UN PROFESSORE SIMPATICO MA RARAMENTE.

Bhe, dare meno compiti ma non per un fatto di svogliatezza, per il semplice motivo che molto spesso se le ogni prof e quindi ogni materia dà tanti compiti diventa tutto ingestibile. A volte
finisco ad orari sovrumani. Inoltre la sola nota o sospensione non fermerà mai degli atti illeciti da studente a studente. In alcuni casi è efficace,certo, questo non loetto in dubbio, ma molto
spesso non ha tutto questo impatto.Anche il fatto di studiare cose di 30mila anni fa anche alle superiori non serve. Anche se la storia è importante per capire aleglio il presente, aggiungere
educazione sessuale o domestica invece del solito programma sarebbe più utile

Bisogna cambiare le cose. La scuola così non va bene, I prezzi dei libri sono Eccessivi, potremmo usare dei dispositivi che portiamo a scuola per poter studiare e avere i libri scaricati lì. L’intero
sistema scolastico va cambiato il sistema scolastico italiano ed davvero penoso se il nostro sistema scolastico assomigliasse a quello norvegese, la scuola sarebbe perfetta

Vorrei che gli insegnanti fossero più attenti a noi studenti, che ci coinvolgessero di più con domande e attività, invece di essere sempre stressati e focalizzati solo sul libro. Il loro
atteggiamento spesso lo sentiamo addosso anche noi. Mi piacerebbe che si facesse più didattica attiva, con esperienze, gite e attività che rendano il cervello più sveglio, non solo
studio sui libri. Vorrei anche che si potessero lasciare più materiali a scuola, perché gli zaini sono troppo pesanti e fanno male alla schiena. Infine, sarebbe meglio se i compiti a
casa fossero ridotti: lavoriamo già tanto in classe e il pomeriggio dovrebbe essere più libero.



Bisogna cominciare ad ascoltare gli studenti su quello che effettivamente vogliono, non su quello che vogliono i professori. Il sistema di insegnamento è datato e molte volte i professori presenti a insegnare non
sono competenti nella loro materia o arrivano a esporre gli studenti a situazioni di stress inutili solo per poi valutare bene chi preferiscono nella classe. L’intero corpo docenti e dei collaboratori scolastici molte
volte fa il meno possibile per aiutare chi effettivamente ne ha bisogno e perdono tempo a mettere pressione su studenti con nessuna voglia di trovarsi in classe piuttosto che concentrarsi su quelli che
effettivamente vogliono qualcosa. Le strutture sono decadenti, porte dei bagni smontate, finestre rotte, termosifoni rotti o che addirittura perdono acqua in certi casi, vernice sui muri che cade a pezzi, graffiti
ovunque, sigarette abbandonate per terra, palestre allagate, si potrebbe andare avanti per ore. I dirigenti scolastici spesso e volentieri non sono presenti nell’istituto e fanno tutto ciò che possono per evitare di
risolvere un problema, sia questo riguardo una porta rotta o casi gravi di bullismo o aggressioni nell’edificio. Non c’è una minima attenzione per le vittime di bullismo anche grave, vieni aggredito da quattro
persone che iniziano a picchiarti e nessun professore o collaboratore scolastico muove un dito, ma nell’esatto momento in cui ti difendi, colpisci magari uno di loro per provare a scappare, tutti hanno il dito
puntato contro di te e sei ‘un ragazzo violento e aggressivo’ solo per aver provato a difenderti. Le ragazze subiscono giornalmente commenti sessisti e tocchi indesiderati sia da alunni che da professori e
nessuno batte ciglio nuovamente, ma quando questa ragazza prova a chiedere aiuto a un dirigente scolastico o ad altri professori viene accusata di mentire e di volere attenzioni, peggiorando solamente la
sua situazione. Gli alunni non ricevono voti in base alla loro conoscenza della materia ma in base a quanto piacciono al professore, anche se l’alunno A. non ha studiato n

Pagina 30

D23. Vuoi lasciare un messaggio al Ministro dell’Istruzione?
(Risposta aperta – opzionale)

A scuola sto male è un inferno per tutti. Io a soli 13 anni anni ho già grossi problemi di stress: perdo i capelli sono aggressiva e nervosa e spesso piango senza un apparente motivo ma solo per
liberarmi. I compiti sono troppi i professori non provano neanche a capirci o a venirci incontro e fanno sempre e solo la stessa cosa. Non imparo niente e sento che quello che imparo per me è inutile
perchè tanto poi lo dimenticherò e tutto lo stress e la fatica non serviranno a nulla. Non ho neanche il tempo di uscire e fare uno sport o suonare uno strumento. Non ho una vita sociale e mi sto
perdendo tutta l'adolescenza a causa della scuola qui di anche a causa tua. Neanche in estate sono riuscita a rilassarmi perchè a scuola mi sono stressata così tanto che ormai non riesco a
staccare. Per non parlare di tutti i compiti delle vacanze. Lo zaino persa così tanto che quando faccio le scale sento un dolore fortissimo alla schiena che però devo ignorare per non fare tardi e
prendere un nota. Parlo a nome di tutti gli studenti perfavore cambia questa scuola ci stai rendendo la vita un inferno e non fai altro che dare la colpa ai cellulari o ad altre stupidaggini. Ti rendi
conto che stai rovinando la vita di dei ragazzini? Per favore cambia la scuola.
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PROFILO DEL CAMPIONE 

14.902

Età
79% ≤ 15 anni
16% 16–17 anni
5% ≥ 18 anni

Distribuzione geografica
Maggioranza al Nord (Lombardia
18%, Veneto 10%, Emilia-Romagna

8%)
Sud rappresentato da Campania

(8%) e Sicilia (7%)

Contesto di residenza
41% in paesi <10mila abitanti

26% in piccole città (10–50mila)
13% in grandi città

Istruzione genitori
Prevalenza diploma e laurea

Madri leggermente più istruite
dei padri

Occupazione genitori
Padri: 93% lavora

Madri: 79% lavora, 15%
casalinghe

Percezione contesto di vita
73% molto/abbastanza bene

20% così così
7% poco/per niente bene

RISPONDENTI

Scuola frequentata
Scuola media   57,3%

Scuola superiore  40,3%
Mi sono diplomato/a quest’anno 1,0%

Non frequento attualmente una
scuola 0,5%
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